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Comune di Padova
Assessorato alle Politiche Scolastiche - Educative - Giovanili
IL 21 MARZO SI E’ CELEBRATA LA XVI^ GIORNATA DI MEMORIA DELLE VITTIME DI MAFIA ISTITUZIONI E CITTADINI PRESENTI IN GRANDE NUMERO MA SOPRATTUTTO MOLTI GIOVANI

Il 21 marzo più di 200 città d’Italia si sono fermate per fare memoria delle oltre 900 vittime di mafia.

Anche a Padova ci siamo fermati a riflettere e a ricordare. Prima una approfondita riflessione del prof. Ciconte, docente di storia della criminalità organizzata all’Università di Roma Tre, che ha presentato il libro da poco uscito “’’Ndrangheta padana”, dove con numeri, cifre, nomi, cognomi, viene dimostrato come la mafia non sia un problema meridionale. Omertà, pizzo, infiltrazioni mafiose nella politica, nelle imprese, negli affari e nella finanza… la ‘ndrangheta è l’unica organizzazione criminale ad avere due sedi: Reggio Calabria e Milano!

La “Padania” è da decenni teatro di loschi affari e di intrecci ancor più sporchi e, nonostante se ne parli ormai da tempo, politici e amministratori locali, con lodevoli eccezioni, fingono di non vedere o negano spudoratamente l’evidenza. Gli ‘ndranghetisti hanno il controllo di parte del territorio, hanno soldi e li prestano ad usura, si sono impossessati di case, alberghi, bar, ristoranti, pizzerie, supermercati, imprese, sono presenti nei grandi appalti dell’Alta Velocità e hanno lambito quelli dell’Expo. E’ la mafia dei colletti bianchi, degli uomini cerniera, degli insospettabili, degli  uomini invisibili.

Purtroppo anche nel nostro Veneto ci sono 78 beni confiscati alla mafia; nei primi sei mesi 2010 la DIA ha indicato 689 segnalazioni di operazioni finanziarie sospette (4 al giorno), il presidente dell’ANCE Veneto ha segnalato il grave pericolo che la crisi economica porti le imprese edili ad essere aiutate da finanziarie sospette e finiscano poi in mano alle mafie… Comuni della Lombardia, della Liguria, sciolti per infiltrazioni mafiose… la triste realtà riportata in queste settimane da giornali e notiziari.

Poi la sobria cerimonia davanti al Municipio con la lettura dei nomi delle persone uccise dalle mafie alla presenza delle autorità - Amministrazione Comunale, Prefettura, Questura, Carabinieri, Guardia di Finanza – a testimoniare la compattezza delle istituzioni. Ma soprattutto va segnalata la sala gremita di persone di ogni età con tantissimi giovani e professori di scuole superiori. Un segnale molto importante, da cogliere in tutta la sua valenza educativa e di impegno civile. La volontà di capire, di conoscere, di essere attenti e vigili, di mettersi in prima fila per prepararsi ad essere uomini e donne in grado di esercitare le proprie responsabilità nel lavoro e nelle professioni, nella società e nella politica.

Molti di questi giovani sono stati con noi la settimana scorsa in Calabria e a Potenza, nel corteo con 80.000 persone a dire no alle mafie e sì alla giustizia e alla legalità. Tra le loro riflessioni tre in particolare sono rimaste impresse: “ Questo viaggio ci ha mostrato ciò che i telegiornali non fanno vedere. Portiamo a casa una nuova visione del Sud, fatto di persone che rivogliono la loro libertà”… “ La realtà è diversa da come ci viene raccontata dai mass media, oggi abbiamo dimostrato che l’unione può fare la forza e vincere i pregiudizi”…  “Giovanni Falcone disse: gli uomini passano ma le loro idee restano e camminano sulle gambe di altri uomini”, e oggi quelle idee hanno camminato sulle nostre gambe e su quelle di molti cittadini che credono davvero che eliminare la mafia sia possibile”.

Claudio Piron, Assessore alle Politiche Scolastiche, Educative, Giovanili,
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